
[ VERCURAGO ]

I ladri inseguiti finiscono sopra i binari
Furto in un negozio di biciclette a Colico. Tallonati dalla Polizia abbattono cancello: un arresto

FFIINNEE  CCOORRSSAA  La zona in cui i fuggitivi sono andati
a sbattere a Vercurago, finendo sui binari. Disagi su tutta la linea

VERCURAGO Rubano nove bi-
ciclette nel negozio "For Bike" di
Colico e si danno alla fuga con
un furgone, ma vengono inter-
cettati da Polstrada e Questura,
che danno il via all’inseguimen-
to fino a Vercurago. Qui, i mal-
viventi imboccano una strada a
fondo chiuso e, sfondando can-
cello e recinzione, finiscono qua-
si sui binari della linea ferrovia-
ria Lecco-Milano. L’operazione
si conclude con l’arresto di un
trentenne bulgaro, mentre l’al-
tro ladro è tuttora ricercato. 

E’ stata una
nottata partico-
larmente movi-
mentata, quel-
la che è termi-
nata ieri alle
4.30 con il bot-
to in fondo a
via Verdi, a po-
chi passi dal
centro di Ver-
curago. E’ qui
che due malvi-

venti si sono schiantati, cercan-
do un’improbabile fuga nella
strada che evidentemente non
sapevano essere a fondo cieco,
sfondando il cancello dell’abita-
zione al civico 19 e travolgendo
la palizzata che protegge la mas-
sicciata sulla quale passano i tre-
ni delle linee per Milano e Ber-
gamo. 
L’allarme è scattato attorno alle
4, quando le forze dell’ordine
hanno ricevuto la segnalazione
del furto compiuto a Colico da
criminali fuggiti in direzione
Lecco a bordo di un furgone
Mercedes bianco, poi risultato
rubato. 
Sulle loro tracce si sono subito
messe pattuglie della polizia stra-
dale e volanti della questura, che

hanno individuato i fuggitivi sul-
la statale 36, ponendosi al loro
inseguimento. Messi alle strette
dagli agenti, i malviventi hanno
cercato di speronare le pattuglie
delle forze dell’ordine, imboc-
cando improvvisamente l’usci-
ta del Bione e diri-
gendosi quindi verso
Calolziocorte. 
Giunti a Vercurago si
sono quindi immes-
si in via Verdi, non
fermandosi nemme-
no dinanzi all’ostaco-
lo costituito dal can-
cello e abbandonan-
do il furgone, anco-
ra in movimento, per
cercare di darsi alla fuga a pie-
di, mentre il veicolo proseguiva
la propria corsa abbattendo la re-
cinzione della proprietà privata
confinante con la linea ferrovia-
ria e cadendo nel dirupo a ridos-
so dei binari.
Gli agenti riuscivano comunque
a fermare ed arrestare il passeg-
gero, identificato quindi nel bul-
garo Rama Celarshi, nato a Tir-
novo nel 1982, mentre il condu-
cente riusciva a far perdere le
proprie tracce fuggendo lungo
i binari.
Recuperata e restituita al proprie-
tario la merce, nove biciclette (sei
da corsa e tre mountain bike) del
valore di 22 mila euro, l’arresta-
to verrà processato questa mat-
tina per direttissima. Dovrà ri-
spondere di furto aggravato, ri-
cettazione, violenza e resistenza
a pubblico ufficiale, inosservan-
za ai provvedimenti dell’auto-
rità nonché interruzione di pub-
blico servizio. Per recuperare il
furgone è stato necessario l’in-
tervento dei Vigili del fuoco. 

Christian Dozio

LE TESTIMONIANZE

Quel botto raccontato anche on line
VERCURAGO - (c. doz.) «Il botto è stato davve-
ro violento. Ci siamo spaventati. Quando ab-
biamo sentito le sirene, poco dopo, abbiamo
pensato d’istinto che si trattasse di ambulan-
ze e soccorsi, ma poi ci siamo resi conto che
era la polizia, che ha arrestato un uomo». 
Chi abita in fondo a via Verdi, come la donna
che abbiamo incontrato mentre usciva dalla
sua abitazione, che si affaccia proprio sul pun-
to in cui si è verificato l’evento conclusivo, ie-

ri notte è stato svegliato da un fragore di la-
miere contorte e cancelli sfondati. Ma c’è an-
che chi parla di colpi di arma da fuoco, esplo-
si durante la parte finale dell’inseguimento. 
E’ il caso di un giovane che, sulla propria ba-
checa Facebook, ha scritto: «nella mia via c’è
’sto cancello che dà sui binari, l’hanno sfon-
dato e lì è iniziata la sparatoria. Uno l’hanno
preso, i restanti tre sono scappati nel mio or-
ticello. Forti emozioni nel sentire "bang"».

CCAALLOOLLZZIIOOCCOORRTTEE  Pendolari in stazione

[ LE CONSEGUENZE ]

Dieci treni soppressi e ritardi su tre linee
Il blocco ha causato disagi sulla Lecco-Milano, Lecco-Bergamo e Lecco-Molteno

IL COLPO 
Qui sopra il negozio pre-
so di mira nella notte a
Colico FOTO SANDONINI

L’INSEGUIMENTO 
DI OLGINATE
laprovinciadilecco.it
L’inseguimento di
altri ladri a novembre
da Imbersago a
Olginate

OLGINATE

Posteggi gratis,oggi la segnaletica
OLGINATE  - (b. ber.) Sarà necessario presta-
re attenzione a dove si parcheggia, oggi a Ol-
ginate, perché sono previsti i lavori di realiz-
zazione della nuova segnaletica in diverse
aree di sosta. 
Si tratta di un intervento concordato dall’am-
ministrazione comunale con la Polizia locale
e l’ufficio tecnico, per attuare finalmente il
progetto che abolirà i parcheggi a pagamen-
to. Insomma è arrivato il momento dire addio
al "gratta e sosta" e al posto dei tagliandi pre-
pagati per il parcheggio ci si dovrà munire del
disco orario da azionare per il tempo indica-
to dalla segnaletica verticale. In dettaglio l’or-
dinanza emessa dalla Polizia locale informa

che si interverrà in piazza Roma, in via Cantù
1, e nelle aree di sosta nei pressi del ponte Vit-
torio Emanuele III sarà in vigore oggi, per il
tempo necessario, il divieto di sosta per con-
sentire agli operai la sostituzione delle stri-
sce blu del parcheggio a pagamento, con quel-
le bianche. In via don Gnocchi all’incrocio con
la via Sant’Agnese saranno rimossi gli stalli
di sosta, mentre i posteggi che si trovano a la-
to della strada prima di piazza monsignor Co-
lombo saranno regolati a disco orario. Conte-
stualmente si cambierà anche in piazza Mar-
chesi d’Adda, qui il parcheggio diventerà li-
bero, mentre il parcheggio situato in via San
Rocco 4 sarà regolato con il disco orario.

OLGINATE

Lavori: blackout idrico in collina
OLGINATE - (b. ber.) Sono tornati in azione
a Olginate, gli operai incaricati dalla Lario
Reti Holding con il compito di individuare
nuove perdite occulte che continuano a far
registrare sprechi d’acqua. 
Ancora una volta è emerso che la zona più
problematica è quella delle vie collinari. Per
questo nella mattinata di ieri, come annun-
ciato dagli avvisi affissi, è stata interrotta l’e-
rogazione dell’acqua in particolare in via Bel-
vedere, in via Ronco Praderigo e in via Gam-
bate. Il presidente di Lario Reti Holding, Vit-
torio Proserpio spiega la situazione: «Dal
punto di vista della disponibilità di risorse
idriche nei serbatoi la situazione a Olgina-

te è stabile, per fortuna non critica, ma richie-
de un controllo costante. Ed è quello che stia-
mo facendo. Il problema principale non è
quindi una crisi idrica, nonostante la scar-
sità di precipitazioni, ma è piuttosto il fatto
che non quadrano i conti nei bilanci idrici». 
Quindi chiarisce il problema: «Continuiamo
a rilevare dei consumi anomali nella zona
per cui abbiamo avviato una grossa campa-
gna di ricerca di perdite occulte. Questi in-
terventi che stiamo attuando nelle vie alte
del paese prevedono l’utilizzo di metodi di ri-
cerca acustici. Per cui è stato necessario in-
terrompere l’erogazione del servizio idrico
per "sentire" eventuali fuoriuscite di acqua».

CALOLZIOCORTE (l. per.) Il furgone ab-
bandonato sui binari a Vercurago ha provo-
cato una vera e propria ecatombe di treni ie-
ri mattina: dieci treni soppressi.
Interessate soprattutto la Lecco-Milano via
Carnate e la Lecco-Bergamo, ma pesanti ri-
percussioni si sono avute anche sulla Mon-
za-Molteno-Lecco, con ritardi medi di 20
minuti fino a dopo le nove di mattina. 
Sulla Lecco-Bergamo è stato soppresso il tre-
no 5034 che sarebbe dovuto partire da Ber-
gamo alle 8.08, mentre i treni precedenti so-
no stati fermati a Calolziocorte e i pendola-
ri hanno dovuto prendere mezzi alternativi
per raggiungere il nostro capoluogo, così il

5031, il 5032, mentre il convoglio 5033 è ar-
rivato con 33 minuti di ritardo.  
Ancora più pesanti i ritardi sulla principa-
le linea lecchese, che collega anche la Val-
tellina e il Lago con Milano. Ad esempio il
6.30 da Milano a Tirano aveva 30 minuti di
ritardo, è stato fermato a Sondrio e i passeg-
geri sono stati trasferiti sui pullman. 
Chi partiva da Lecco e i pendolari della
Brianza sono stati i più penalizzati. Il 10551,
il famigerato treno del mattino delle 7.07, al
centro delle proteste dei pendolari nella riu-
nione dell’altro giorno in Regione, non ha
lasciato la stazione di Lecco. E’ stato sop-
presso e i passeggeri hanno dovuto aspetta-

re il treno successivo. Il treno 10553 sulla
Lecco-Milano via Carnate ha viaggiato con
34 minuti di ritardo, il 10555 ne ha accumu-
lati 27 ma anche il 10550 che viaggia da Mi-
lano a Lecco è stato in ritardo di 20 minu-
ti. Ma i disagi sono iniziati ancora prima,
perchè il treno 10549 è arrivato in stazione
a Milano con 32 minuti di ritardo, alle 8.09
invece che alle 7.38 come previsto, il 10548
è stato cancellato. Altri disagi sono previ-
sti oggi per uno sciopero indetto da Filt-Cgil,
Fit-Cisl, UilTrasporti e Fast Confsal dalle 14
alle 18. Coinvolti anche i pullman di Linee-
Lecco, Sal Lecco, Sac Calolziocorte e Sprea-
fico Oggiono dalle 16.30 alle 20.30.
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